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SI E' RIUNITA LA CONSULTA DEL PCI PER LA SCUOLA 

Discutere subito la legge 
per il voto 

L'impegno unitario delle forze popolari e democratiche per le elezioni nelle scuole - Le manovre 
conservatrici e di destra - La questione delle date - Ferma difesa della libertà d'insegnamento 

; Si è riunita nei giorni scor
si a Roma presso la Direzio
ne del partito la Consulta na
zionale del PCI per la scuola, 
che ha preso in esame l'atti
vità svolta in questi mesi dal-

1 le organizzazioni di partito 
e lia precisato gli Impegni 
dei comunisti in vista delle 
imminenti elezioni degli or-
cani collegiali scolastici. La 
relazione introduttiva e le 
conclusioni sono state tenute 
dal compagno Giuseppe Chia-
rante, responsabile della Con
sulta; nel dibattito è interve
nuto il compagno Giorgio Na

politano della Direzione del 
Partito. 

Dalla riunione è emerso un 
bilancio largamente positivo 
dell'ampio lavoro di mobilita
zione svolto dal partito sia 
per sollecitare e orientare lo 
impegno di grandi masse di 
lavoratori e di cittadini sul 
problemi della partecipazione 
alla gestione democratica 
della scuola, sia per contri
buire — nella concreta situa
zione delle diverse realtà sco
lastiche — alla, costruzione 
di ampie convergenze unita
rie attorno a obiettivi prò-

Con una prolusione del card. Potetti 

Promosso dalla diocesi 
di Roma si è aperto un 
convegno sulla scuola 

La partecipazione dei cristiani agli organi collegiali 
al centro del dibattito - Tre relazioni e vari gruppi 
di lavoro - I temi del documento preparatorio 

Un convegno diocesano sui 
problemi attuali della scuo
la si è aperto ieri a Roma, 
nella Pontificia università Ur-
baniana, con una prolusione 
del cardinal Poletti. 

Il convegno, preparato da 
riunioni che come ambito ter
ritoriale si sono organizzate 
a livello delle Circoscrizioni 
comunali invece che a livello 
ecclesiale, ha avuto tre rela
zioni introduttive sui temi: 
« Per1 una scuola di promozio
ne umana: problemi, esigen
ze, tensioni, prospettive ». « La 
comunità cristiana e le sue 
prospettive di fronte alla ge
stione democratica della scuo
la», « La "nuova gestione de-
la scuola: una occasione di 
partecipazione democratica. ». 
Seguiranno i lavori di grup
po, ed il convegno si con
cluderà domenica. 

Nel documento preparato
rio, elaborato da alcuni mem
bri della commissione dioce
sana « Giustizia e carità », si 
afferma fra l'altro che a la 
comunità ecclesiale non può 
considerarsi estranea a que
sto mutamento istituzionale» 
(ai nuovi metodi di gestione 
della scuola, cioè) e che la 
«presenza civile del cristia
no » deve essere caratterizza
ta ad alcune esigenze, quali 
« il ruolo attivo e la compe
tenza non privata delle fami
glie in ordine alla loro re
sponsabilità educativa; 11 prin
cipio della partecipazione nel
le varie funzioni della socie
tà che devono essere svolte 
e governate dai protagonisti 
di esse; la critica alla scuo
la di stato, intesa non tanto 
come scuola « pubblica » di 
tutti, ma come cinghia di tra
smissione con l'amministra
zione ed il potere; il contem
poraneo - superamento della 
concezione della scuola pri
vata come luogo di diritto in
dividualistico ad un'educazio
ne diversa, ma non come luo
go di una formazione sociale». 

Dopo aver sostenuto che la 
partecipazione agii organi sco
lastici per 1 cristiani rap
presenta « una grande occasio
ne di testimonianza e di dia
logo » che va ricercata « ovun
que », il documento sostie
ne che « è necessaria » da 
parte dei cristiani « l'accetta
zione preliminare » « del ca
rattere politico (e non parti
tico) » della partecipazione. 
Ad essa non deve darsi pe
rò ne «un'interpretazione di
fensiva .come ritorno all'ordi

ne e come rafforzamento del
l'autorità », né « un'interpre
tazione come difesa della pro
pria parte, insidiata dal plu
ralismo culturale». 

SI avanza quindi l'ipotesi di 
una partecipazione del cristia
ni che abbia fra i temi qua
lificanti quello della necessi
tà del « mutamento dell'asse 
culturale portante e della di
sponibilità ad un discorso cri
tico e motivato sul contenuti 
culturali» e quello della «con
sapevolezza del necessario mu
tamento della funzione della 
valutazione scolastica, momen
to necessario e non rinun
ciabile della programmazio
ne formativa, ma In quanto 
criticamente finalizzata e co
struita su obiettivi definiti ». 

Per quanto riguarda le for
me nelle quali la comunità 
ecclesiale si organizzerà, il do
cumento - progetto esclude 
« una formula organizzata su 
un partito o comunque l'ap
poggio ad aggruppamenti es

senzialmente partitici; una for
mula che raccolga in modo 
rigido il vecchio associazioni
smo cattolico, e ciò sia per 
la sua situazione di crisi, 
sia per la necessità di impe
gnare forze nuove e diverse; 
una battaglia condotta indi
vidualmente da singoli cristia
ni di buona volontà, secon
do gli umori del momento 
e del luogo ». 

Ieri uno sciopero 
studentesco 
indetto da 

extraparlamentari 
Si è svolto ieri lo sciopero na

zionale degli studenti indetto da 
alcuni gruppi (Avanguardia ope
raia. Lotta continua. Manifesto 
PDUP). 

Lo sciopero, che era stato in
detto per una somma di riven
dicazioni estremamente confuse. 
ha avuto un esito inferiore alle 
precedenti manifestazioni stu 
dentesche. Fra le ragioni delio 
scarso seguito ottenuto vi hanno 
pesato anche le contraddizioni 
e le divisioni sul terreno tattico 
presenti fra e all'interno dei 
gruppi che l'hanno promosso. 

grammatici di sviluppo della 
democrazia anche al di là 
dei limiti dei decreti, di effi
caci interventi per il diritto 
allo studio, di rinnovamento 
culturale e didattico, di solle
citazione di una nuova poli
tica per • la edilizia e delle 
Indispensabili • riforme degli 
ordinamenti scolastici. 

Questo impegno unitario su 
posizioni democratiche e rin-
novatrìci vede oggi disponibi
le — è stato rilevato — un 
vasto arco di forze sociali, 
politiche, culturali, così lai
che come cattoliche, e trova 
importanti punti di riferimen
to nell'iniziativa di molti Co
muni e delle loro articolazio
ni di quartiere, nel movimen
to associativo, nelle organiz
zazioni unitarie dei lavo
ratori. 

Non è però stato abbando
nato, anche se incontra una 
ferma resistenza nelle forze 
cattoliche democratiche, il 
tentativo di promuovere uno 
schieramento di organizzazio
ni più o meno esplicitamente 
caratterizzate in senso con
fessionale; e soprattutto è In 
atto una manovra, favorita 
dall'impostazione data da Mal
fatti alle procedure elettorali, 
di far gestire dall'autorità sco-
Ustica la partecipazione de
gli insegnanti e dei genitori 
agli organi di governo, con 
l'obiettivo di favorire l'aggre-
gazlone di un blocco modera
to e conservatore. 

Per battere questa manovra 
occorre allargare la mobi
litazione democratica, assicu
rare il massimo impegno del
le forze operaie e popolari, 
intensificare 11 confronto at
torno ai problemi reali della 
scuola al di fuori di pregiu
diziali contrapposizioni Ideo
logiche, e-articolare 6u questi 
problemi le proposte di obiet
tivi programmatici, di schie
ramenti, di candidature. E' 
inoltre indispensabile un im
ponente lavoro organizzativo 
— nel quale i comunisti e le 
loro organizzazioni dovranno 
necessariamente essere In pri
ma linea — per far fronte 
a tutti i complessi adempi
menti previsti da queste ele
zioni nelle scuole, garanten
do la piena democraticità di 
tutte le operazioni (dalla com
pilazione degli elenchi degli 
elettori alla presentazione del
le liste e allo svolgimento 
delle elezioni) e la più larga 
e consapevole • partecipazione 
cosi al confronto preelettora
le sui problemi della scuola 
come alle votazioni. 

La Consulta ha anche pre
so in esame le prospettive 
che si aprono per una mo
difica dei decreti delegati che 
ne superino alcuni del limiti 
più gravi come quelli riguar
danti l'esclusione dal voto de
gli studenti al di sotto dei 
16 anni o la mancata inclu
sione di una rappresentanza1 

studentesca nel distretto e nel 
consiglio scolastico provincia
le. Alla proposta di legge pre
sentata in proposito dai comu
nisti è seguito un ripensamen
to anche nelle posizioni della 
maggioranza: a maggior ragio
ne i comunisti chiedono una 
immediata discussione in Par

lamento sulla loro proposta (e 
su altra analoga che la mag
gioranza intendesse presenta
re) in modo che sin dalle 
prossime elezioni il diritto di 
voto sia esteso a tutti gli stu
denti delia scuola media su
periore e siano introdotti lo
ro rappresentanti anche negli 
organi territoriali. 

In rapporto a questo obiet
tivo è stata esaminata la que
stione della data delle elezio
ni: in proposito si è sottoli
neata - l'opportunità di un 
rinvio di 15 giorni delle date 
sinora previste, non solo per 
evitare la coincidenza di mol
ti adempimenti con le festivi
tà natalizie, ma anche per ga
rantire al Parlamento il tem

po necessario per il varo del
la legge sui diritti elettorali 
degli studenti. E* stato per
ciò dato incarico al pai lamen
tar! comunisti di • sollecitare 
dal ministro un'immediata de
cisione circa lo spostamento 
delle date, in modo da dissi
pare la confusione e l'incertez
za che si sono al riguardo de
terminate. 

La Consulta ha anche ri
chiamato l'attenzione del par
tito sulla pericolosa manovra 
che è in atto, da parte di 
forze corporative e di destra, 
per cercare di suscitare una 
reazione fra gli insegnanti 
presentando gli organi colle. 
giali come un pericolo per la 
autonomia dei docenti. Al ri
guardo l comunisti — che so
no sempre stati in prima li
nea nella difesa della libertà 
di insegnamento contro ogni 
forma di sopruso e di preva
ricazione — riaffermano che 
l'avvio, sia pure limitato e 
parziale, di nuove forme di 

partecipazione democratica 
alla gestione della scuola non 
solo non pone In discussio
ne l'autonomia didattica dei 
docenti, - ma, ben lungi dal 
mortificare 11 ruolo dell'inse
gnante, gli consente di recu
perare una più valida funzio
ne attraverso un l'apporto più 
vivo con gli interessi e 1 pro
blemi della collettività. 

Oltre a Chiarante e Napoli
tano, nel dibattito sono inter
venuti i compagni: Bondioll 
(CGIL), Bertagna (La Spe
zia), Sotgiu (regionale sardo), 
Chiesa (Genova), De Mata 
(Napoli), Capitani (CGIL), Fa
m i g 1 i ( Modena ), Bertolinl 
(Reggio Emilia), Pupillo < (re
gionale veneto), Raicich (re
sponsabile commissione Istru
zione della Camera). Cecchl 
(segreteria PGCI), Margheri 
(Milano), Fugurelli (regionale 
siciliano), Parola (Roma), 
M.A. Manacorda (direttore di 
«Riforma della scuola»), 
Monticelli (Torino), Camer-
linghi (Firenze). 

Tra Regione, Federazione unitaria e sindacati di categoria ^ 
. — . . . _ 

Importante accordo sui 

Riguarda tutte le linee pubbliche extraurbane - Prevista una legge per una unica tariffa regio
nale con agevolazioni per lavoratori, studenti e pensionati - Potenziamento del parco autobus 

Riunione a Bologna di assessori al bilancio 
<•. . 

REGIONI: DOCUMENTO UNITARIO 

PER ADEGUATI FINANZIAMENTI 
Dalla nostra redazione 

* ' BOLOGNA, 28. 
Se le cose non cambiano, 

la situazione delle Regioni 
sarà di paralisi completa, le
gislativa e finanziaria. Cosi 
si è espresso l'assessore Si-
monelli della giunta della Re
gione Piemonte nella confe
renza-stampa tenuta al ter
mine della riunione, svoltasi 
stamani a Bologna, degli as
sessori al bilancio delle Re
gioni a statuto ordinario, as
senti solo il Molise e la Ca
labria. •• . . •-.-. • •" •. 

La riunione si è conolusa 
con l'approvazione di uri'do
cumento unitario — illustra
to ai giornalisti da Stefani 
della Regione Emilia-Roma
gna — rivolto ai presidenti 
delle giunte regionali, con la 
richiesta di una presa di po
sizione dei consigli regionali 
e delle associazioni degli en
ti locali. Documento che nelle 
sue richieste, proposte e im
pegni intende anche dare un 
contributo per quell'incontro 
che dovrà esserci — gli asses
sori lo hanno sottolineato 
chiaramente — tra Regioni e 
governo. 

Il fatto che il fondo co
mune destinato alle Regioni 
resta sostanzialmente fermo 
alla cifra complessiva di 585 
miliardi, la stessa del 1974, è 
il primo grosso nodo da scio
gliere. Tanto più che ci sono 

anche delle Regioni, come ad 
esemplo la Toscana, ma non 
solo, che addirittura si sono 
visti annunciare una cifra in
feriore rispetto allo scorso an
no di oltre tre miliardi. E 
questo mentre l'aumento me
dio nazionale del costo della 
vita è di circa il 25°,u. Da qui 
la decisione degli assessori, 
mentre rinnovano la richie
sta dell'aumento del fondo 
comune, di presentare i bi
lanci di previsione per il 1975 
con un aumento del 25°/o de
gli stanziamenti. 

In secondo luogo si chiede 
un aumento della dotazione 
del fondo per i programmi 
regionali di sviluppo di alme
no 113 • miliardi. E ancora, 

-Che sia finalmente messo in 
funzione 11 fondo «contribu
ti speciali » • che a • quattro 
anni dalla nascita delle Re
gioni è ancora lettera morta. 
I problemi finanziari — è 
stato detto e ripetuto anche 
nella conferenza-stampa — 
sono tanto più gravi poi per
ché quasi tutte le Regioni 
hanno fatto leggi poliennali 
di investimento e ora rischia
no di non poter mantenere 
gli impegni assunti. 

La situazione sarebbe ulte
riormente aggravata se venis
se accolta la richiesta del mi
nistero del Tesoro di deposi
tare le quote dei fondi asse
gnati alle Regioni, fino alla 
data del loro utilizzo, presso 

la Tesoreria dello Stato. Il 
documento approvato dagli 
assessori respinge nettamen
te questa richiesta e chiede 
l'accredito diretto e imme
diato dei fondi presso le te
sorerie regionali. In quanto al 
comportamento del governo 
che continua a congelare 1 
finanziamenti spettanti alle 
Regioni, gli assessori lo ri
tengono irregolare e illegit
timo. 

I. a. 

Lettere inedite 
di Gramsci 

su « Rinascita » 
>i L'ultimo numero di « Rlna-
scita-Il contemporaneo », da 
oggi in edicola, pubblica quat
tro lettere inedite di Gram
sci. Una lettera è indirizza
ta alla signora Clara Passar-
ge, presso la cui famiglia 
Gramsci aveva abitato a Ro
ma, dal carcere di Palermo 
dove il dirigente comunista 
si trovava nel novembre del 
1926 prima del trasferimento 
all'isola di Ustica. Le altre 
tre lettere sono indirizzate 
da Gramsci nel gennaio-mar
zo del 1927 a Tania Schucht. 

Nominato sottosegretario dopo le polemiche sul processo per lo scandalo petrolifero 

Interrogativi sulla sostituzione 
del de Cattanei nell'Inquirente 

Promozione o fuga di fronte al fallimento dei pur timidi propositi di moralizzazione? - Era a conoscenza di inten
zioni sabotatrici della DC! - Nuovi particolari sulle dichiarazioni di Àndreotti dinanzi alla Commissione per l'affare SID 

Rinviati 
alcuni 

concorsi 
a cattedre .' 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione, in ' previsione de
gli scioperi che si svolgeran
no nei primi giorni di dicem
bre comunica che le prove 
scritte del concorso a 60 cat
tedre di materie letterarie, 
latino e greco nel liceo clas
sico, già previste nei giorni 
2. 3 e 4 dicembre, sono rin
viate ai giorni 9, 10 e 11 di
cembre. 

Sono rinviate altresì, al 9 
dicembre, le prove scritte del 
concorso a 33 cattedre. Di di
scipline geometrico architet
toniche, arredamento, sceno
tecnica previste per il gior
no 4 dicembre. 

Approvato dalla Regione il programma triennale per le province di Forlì e Ravenna 

Acquedotto gigante per 600.000 in Romagna 
Il 70% delle spese a carico del bilancio regionale - A primavera l'inizio dei lavori - Un serbatoio 
di trenta milioni di metri cubi - Avviati interventi nelle zone di maggiore dissesto idrogeologico 

L' 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 28. 

Il grande acquedotto di Ro
magna prende finalmente il 
via, dopo anni di lotte: il 
consiglio regionale deli'Emi-
ha Romagna ha approvato 
ieri all'unanimità il program
ma triennale proposto dalia 
giunta per la costruzione del
le orime opere. E cioè la 
cosTuzione della diga di Ri-
dracoli sull'Appennino forlive
se nella vallata del B.dente 
dove si fermerà un grande 
«ago-serbatoio capace di cir
ca 30 milioni di metri cubi 
d'acqua. Il cesto dell'opera è 
di 13 miliardi e 750 milioni 
di lire. 

Con la delibera approvata 
ieri, dando attuazione prati
ca alla legge regionale votata 
nel luglio scorso, la Regio
ne ha deciso il finanziamen
to dei lavori per la ecstru 
zlone della diga: al consor
zio degli enti locali Interes
sati delle provmce di Porli 
e Ravenna viene assegnata la 
somma di 9 miliardi (tre mi
liardi riFpettivamente per 
sii anni 1074-'75'76) coprendo 
II 70% della spesa comples
siva. Il consorzio che si è 
Costituito per la realizzalo 
m dell'acquedotto provvede! à 

alle spese residue. I cantie
ri di lavoro — l'ha detto ieri 
i'assessore regionale ai lavori 
pubblici compagno Romagno
li — entreranno in funzione 
la prossima primavera. 

Sempre nella seduta di ieri 
il Consiglio unanime ha ap 
provato i finanziamenti per 
un programma di opere ur
genti sui corsi d'acqua emi
liano - romagnoli con inter
venti nshe zone di maggio
re dissesto idrcgeologico (la 
spesa complessiva per il 1974 
è di due miliardi e mezzo 
a totale carico della Regio
ne»; ed un programma, sem
pre per l'anno in corso, di 
lavori per un totale di due 
miliardi in cinque porti sul
la costa Adriatica (Cattolica 
Cesenatico. Porto Garibaldi, 
R:mini e Goro). Tutte le ope 
re saranno finanziate integral
mente dalla regione senza ri
valsa sugli enti locali come 
avveniva prima con la vec
chia legge statale. 

Occupazione, dunque, e ri
sposta a bisogni delle popo
lazioni: il grande acquedotto 
che prende il via con la co
struzione dell'invaso di Ridra-
coli è un esempio, tipico da 
questo punto di vista. Quel
la che è stata chiamata la 
«sete della Romagna», piaga 

che affligge questa parte del
la regione in modo partico
larmente acuto, riceve ora una 
risposta concreta, nel fatti. 
Ce poi il problema dell'in
quinamento di molti corsi di 
acqua; una situazione a cui 
si contrappone nei mesi au
tunnali e primaverili in mo
do ricorrente il disastro del
le alluvioni e delle inonda
zioni dovute alla mancanza 
di opere idrauliche sui fiu
mi e torrenti e al gravissi
mo dissesto dell'Appennino. 
Da qui la scelta della regione. 

La dimensione e l'importan
za dell'opera possono essere 
messi in evidenza citando so
lo poche cifre e dati: l'inva
so di Ridracoli assicurerà fi
no all'anno 2015 il riforni
mento idrcpotabile a 23 co
muni della Romagna tra cui 
1 due capoluoghi provinciali 
dt Forlì e Ravenna, e altri 
centri importanti. 

L'acquedotto servirà una po
polazione di 600 mila abitan
ti a cui vanno aggiunte, nel
la stagione estiva, altre cen
tinaia di migliaia di turisti 
italiani e stranieri. Il pro
getto preliminare esecutivo 
dell'acquedotto e della diga, 
dopo lunghi anni di fatico
se pratiche burocratiche, è 
stato finalmente approvato 

dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. Il Consorzio 
degli enti locali, che con la 
collaborazione della regione 
ha già anche definito le par
ti principali del programma 
operativo - finanziario, può 
dunque aprire subito le gare 
d'appalto. E, rispettando - i 
termini che ci si era dati — 
cosa anche questa non da 
poco — iniziare i lavori ap
punto nella primavera del 
1975. 

Lina Anghel 

Il settimanale 
vaticano contro 

la pena di morte 
• Attribuire una forza deter
rente alla pena di morte « è 
per lo meno anacronistico » 
ed è « uno dei più comuni 
stati emotivi del pubblico»; 
a come tutti gli stati emotivi 
esso non ha molto di raziona
le e quindi di logico». Cosi 
risponde 1'« Osservatore della 
domenica» a un lettore che 
si chiedeva se non fosse il 
caso, di ripristinare la pena 

di morte. • 

La commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 
(una delle poche che abbia 
continuato a lavorare nell'ul
tima prolungata crisi di go
verno) non è sfuggita alla re-" 
gola per cui la formazione 
di un nuovo governo lascia 
vacanti importanti • incarichi 
parlamentari a causa delle 
nomine ministeriali. Il • suo 
presidente, on." Francesco 
Cattanei, è stato nominato 
sottosegretario agli Esteri, e 
già ieri la commissione — che 
aveva in programma due se
dute d'una incentrata sul pro
sieguo dell'esame della posi
zione di Àndreotti quale ex 
ministro della Difesa in re
lazione al dossier del SID 
sulle trame nere, l'altra sulla 
continuazione del dibattito 
sulle responsabilità emerse 
nello scandalo petrolifero) — 
ha dovuto aggiornarsi alla 
prossima settimana. Cattanei, 
infatti, entrando nel governo, 
non può esercitare tempora
neamente (cioè nel periodo 
in cui esercita le funzioni di 
sottosegretario) il mandato di 
commissario inquirente, e do
vrà essere sostituito da un 
«supplente», che sarà il de
putato de Olivi. , 

A parte il fatto che non si 
è provveduto, con la neces
saria tempestività, alla sosti
tuzione, Cattanei lascia anche 
scoperto il posto di presiden
te, che dovrà • essere neces
sariamente coperto da una 
nuova elezione. In ambienti 
della DC si fanno i nomi del 
deputato Castelli e del sena
tore Dal Falco, ma a quanto 
si sa. nel partito dello scudo 
crociato la lotta per la suc
cessione (e quand'è che nel
la DC non si lotta per la 
conquista di un posto che è 
comunque di potere?» è tut
tora aperta. Per mercoledì 
prossimo, ad ogni molo. ìa 
DC dovrà avere fatta la sua 
scelta, perchè giovedì — co
me ha richiesto il compagno 
Spagnoli nella breve seduta 
di ieri mattina, in cui di fat
to Cattanei ha ceduto la pre
sidenza — la commissione do
vrà essere in condizione di 
affrontare gli argomenti che 
non ha potuto discutere ieri. 
Mercoledì infatti è stata fis
sata la seduta per la elezio
ne del nuovo presidente del
l'Inquirente. 

Negli ambienti parlamenta
ri, piuttosto, nel giorni di 
rincorsa e di rissa, nella DC, 
per i posti di sottosegretario, 
si è molto discusso proprio 
sulla entrata di Cattanei nel 
governo: ci si è, cioè, do
mandati se la sua nomina a 
sottosegretario dovesse inten
dersi come una «promozio
ne» — compensativa di ser
vigi resi al suo partito con
tribuendo ad un insabbiamen
to o a un rallentamento del
l'iter di processi scottanti per 

lo scudo crociato — oppure 
come una sua «fuga» di fron
te al fallimento dei suoi pur 
timidi propositi di far cor
rispondere la commissione in
quirente ai suoi compiti isti
tuzionali (far chiarezza sulle 
accuse a ministri, assolven
doli se innocenti, incriminan
doli se colpevoli) e alle atte
se di moralizzazione che ven
gono dal Paese. - r- ,i 

Non va " dimenticato che 
Cattanei di recente aveva mi
nacciato di dimettersi da pre
sidente dell'Inquirente qualo
ra la commissione non aves
se, com'egli riteneva possi
bile, - concluso l'esame del 
processo sullo scandalo petro
lifero entro la fine di que
st'anno. Minaccia da riferir
si evidentemente alle pressio
ni che gli venivano dall'inter
no del suo partito. Una espe
rienza del genere, peraltro, 
Cattanei l'aveva già fatta, 
nelìa precedente legislatura, 
alla testa dell'antimafia, com
missione nella quale le lode
voli intenzioni e il dinamismo 
iniziali dovettero cedere agli 
interessi di partito, anche, 
bisogna dirlo, perchè il par
lamentare genovese ad un 
certo punto non ebbe il corag
gio di rompere il muro del
l'omertà eretto dalla DC a 
difesa di uomini coinvolti con 
la mafia. 

Da notare, ancora, la sin
golare coincidenza, . nella 
strutturazione del governo 
Moro, di misure punitive (ve
di i casi Àndreotti e Taviani) 
e di «promozioni» (Cattanei), 
che coinvolgono organi delio 
Stato che negli ultimi tempi 
sono stati al centro di episo
di rilevanti e incidenti sulla 
vita politica del Paese. 

V e insomma, al di là dei 
fatti personali (e del caso 
singolo di Cattanei) un dise
gno da seguire con attenzio
ne, che suscita giustificati in
terrogativi: i fatti più pros
simi ci diranno fino a qual 
punto Cattanei si sia reso »_on-
to delle difficoltà che lo 
avrebbero ostacolato, fino al 
punto di rimanerne personal
mente schiacciato, nella defi
nizione dei processi che lo 
inquirente deve definire. 

Ieri, intanto, si sono appre
si ulteriori particolari sulla 
deposizione che mercoledì se
ra l'on. Àndreotti ha reso al
la commissione nel quadro 
della indagine preliminare 
sulla denuncia presentata con
tro di lui (in quanto ex mini
stro della Difesa) e contro il 
giudice Istruttore di Padova 
Tamburino e il capo del 
SID, Casardi, accusati di « ri

velazioni di segreti di Sta
to». 

Àndreotti, oltre che ricon
fermare la legittimità del suo 
e dell'operato di Tamburino 
e Casardi (come da noi già 
riferito) ha fatto altre affer
mazioni importanti. «Non si 
può impedire od ostacolare 
— ha detto — indagini della 
magistratura • sulle trame 
eversive, rifugiandosi dietro il 
segreto di Stato o militare». 
E, ha soggiunto, «quando su 
un piatto della bilancia si po
ne l'accertamento della veri
tà sul terrorismo eversivo e 
sull'altro l'esigenza della ri
servatezza, è sempre la pri
ma posizione che deve preva
lere» Questa frase Àndreot
ti l'ha detta in replica al fa
scista Nencioni, che gli rim
proverava di aver («brucia
to» io anione fascista Gìan-
nettini, mentre in precedenza 
il ministero della Difesa su di 
lui aveva mantenuto il «se
greto». 

Antonio Di Mauro 

Dalla nostra redazione 
1 FIRENZE, 28. 

Un'importante intesa su tut
te le principali questioni che 
riguardano il trasporto pub
blico extraurbano, marittimo, 
aereo e ferroviario, è stata 
raggiunta fra la Regione To
scana, la Federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL e 1 sin
dacati di categoria. L'intesa 
— realizzata a conclusione di 
una serie di incontri fra il 
presidente della Giunta to
scana Lagorio, il vice-presi
dente Malvezzi e i rappre
sentanti della Federazione 
unitaria — costituisce un ri
sultato di grande rilievo. 
Esso è maturato nel positivo 
confronto di queste settima
ne ed è frutto della volontà 
politica della Regione che ha 
permesso di concretizzare l'ac
cordo proprio nel corso di un 
vasto movimento di lotta, in 
atto in tutta la Toscana. 

Il documento si caratterizza 
soprattutto per una precisa 
scelta a favore delle masse 
lavoratrici, degli studenti, dei 
pensionati e per . il modo 
avanzato con cui viene af
frontato il problema comples
sivo del trasporto pubblico. 
In questo senso si collocano 
le questioni relative al riordi
no ed alla unificazione delle 
tariffe, per le quali la Giunta 
proporrà al Consiglio regio
nale una legge dì riforma. 
Questa legge dovrà basarsi 
sull'adozione di un'unica ta
riffa regionale, con la ga
ranzia che tutti gli utenti 
abituali (e non soltanto 1 la
voratori e gli studenti) ab
biano facilitazioni di viag
gio, mantenendo cioè le at
tuali tariffe preferenziali. Per 
gli utenti occasionali entre
rebbe in vigore la tariffa uni
taria, con aumenti limitati. 
In questo quadro si prevedo
no ulteriori agevolazioni per 
gli abbonamenti, mentre si 
conviene, negli incontri con 
gli enti locali, di sollecitare 
anche l'esame di una nuova 
politica del trasporto a fa
vore particolarmente degli 
studenti e dei pensionati. Nel 
documento si concorda sulla 
necessità di pervenire ad u-
na più equa ripartizione del
la finanza pubblica. 

La Giunta regionale presen
terà al consiglio'Un rapporto 
sullo stato della' pubblicizza
zione in Toscana, con -la ri
chiesta di procedere alla rile
vazione dei servizi ancora in 
gestione privata nelle provin
ce dì Arezzo, Siena, Grosseto, 
Livorno, Pisa e Massa Car
rara, mentre sono in elabora
zione i programmi per il com
pletamento della pubblicizza
zione a Lucca. La pubbliciz
zazione investe anche i tra
sporti marittimi. 

E' previsto ancora il poten
ziamento ed il miglioramento 
del parco automobilistico, nel
l'ambito del quale un ruolo di 
notevole rilievo verrà assunto 
dalle officine Breda Pistoiesi. 
Si conferma quindi il giudi
zio positivo per la scelta del
l'aeroporto Galilei di Pisa, 
come scalo per la Toscana, 
prevedendo il potenziamento 
dell'aerostazione ed il colle
gamento veloce della linea 
ferroviaria Pisa-Firenze. Per 
quanto riguarda la «diret
tissima», si concorda sulla 
necessità di non consentire 
la realizzazione del progetto 
originario delle ferrovie nel 
tratto S. Donato-Rovezzano 

Nel documento si riconfer
ma infine la decisione di an
ticipare per il trimestre ot
tobre-dicembre 150 mila lire 
sull'accordo FENIT. imponen
do al governo di superare 
ogni incertezza per mante
nere gli impegni assunti. 

L'intesa sarà ora sottoposta 
all'esame degli organismi di
rigenti della Federazione sin
dacale toscana e delle assem
blee dei lavoratori. 

Renzo Cassigoli 

Il 15 e 16 dicembre 

a Reggio Calabria 

Conferenza 
nazionale 

delle Regioni 
per l'inchiesta 
sul fascismo 

Sarà compiuto un primo 
bilancio del lavoro di in 
dagine ... in . tutta Italia 

REGGIO CALABRIA, 28 
« Inchiesta delle Regioni sul 

neofascismo » è il tema della 
confei"enza nazionale che impe
gnerà a Reggio Calabria nei 
giorni 15 e 16 dicembre gli 
uffici di presidenza di tutte le 
regioni italiane, esponenti qua
lificati dei partiti democratici. 
delle organizzazioni sindacali e 
culturali, numerosi sindaci dei 
comuni capoluoghi, l'intero 
schieramento dell'arco demo
cratico. 

II ' presidente Valentini ed il 
vicepresidente Martorelli hanno 
illustrato stamane, in una con
ferenza stampa il programma. 

La scelta della città di Reg
gio Calabria a sede della con
ferenza delle Regioni assume 
un significato politico di note-
volte rilievo. Già dieci regioni 
italiane (l'Umbria deciderà og
gi, la Toscana ed il Friuli nel 
mese di dicembre) hanno inse
diato le commissioni di inda
gine sui neofascismo. 

La presenza delle regioni del 
centro nord con quelle meridio
nali costituisce il punto qualifi
cante del dibattito sul neofasci
smo e dell'impegno unitario per 
il superamento del dualismo fra 
le due Italie. 

I lavori della conferenza, do
po il saluto del sindaco della 
città, Licandro. e del presidente 
delia giunta regionale, Ferrara; 
saranno aperti da una relazione 
del presidente del consiglio regio
nale della Calabria, prof. Scipio
ne Valentini, sul tema: «L'inizia
tiva delle regioni per la difesa 
delle istituzioni democratiche e 
l'eliminazione della base di mas- ' 
sa della eversione fascista nel 
Mezzogiorno ». Seguiranno la re
lazione del vicepresidente del 
consiglio regionale del Piemon
te. Dino Sanlorenzo, sul tema: 
« Obiettivi, strumenti e svilup-

' pi delie indagini delie Regioni 
sulle attività fasciste e parafa
sciste in Italia »: la relazione 
del presidente del consiglio re
gionale della Lombardia, dottor 
Dino Colombo, sul tema: t II 
ruolo delle autonomie nella lot
ta contro il fascismo ». Le con
clusioni del dibattito saranno 
tratte dal presidente del consi
glio regionale del Piemonte. 

Una mostra della Resistenza, 
dell'antifascismo e della depor
tazione, curata dal circolo « La 
rosa bianca » dell'azienda Ac 
quedotto Municipale di Torino. 
sarà allestita al parco e Penti-
mele.» dal 15 al 23 dicembre. 

Un ciclo di interessanti proie
zióni cinematografiche sulla Re
sistenza e sul neofascismo, cu
rato dal circolo del cinema, ni 
protrarrà per tutta la durata 
di apertura della mostra sulla 
Resistenza. 

Tavola rotonda 
sul riconoscimento 

dei diritti del 
popolo palestinese 

Si è svolta ieri sera al Ri
detto dell'Eliseo la « tavola ro
tonda» promossa dalla As
sociazione italo-araba sul te
ma: « L'intervento delI'OLP al-
l'ONU e il voto dell'Italia». 
Introdotto da Lelio Basso, il 
dibattito ha registrato l'inter
vento del compagno Gian 
Carlo Pajetta, del socialista 
Artali - e dei democristiani 
Fracanzani - e Sansa. 

Anche il pubblico è interve
nuto nella discussione che è 
stata caratterizzata da un si
gnificativo " pronunciamento 
unitario dei rappresentanti 
delle forze politiche per un 
esplicito riconoscimento dei 
diritti nazionali del popolo pa
lestinese ed una profonda re
visione della politica israelia
na di totale diniego della 
trattativa coi legittimi rap
presentanti palestinesi. Parti
colare rilievo ha avuto il te
ma del possibile apporto del
l'Italia e dell'Europa alla con
quista di una pace giusta nel 
Medio Oriente. 

Documento del consiglio nazionale 

FNSI: appello 
al governo per 
l'informazione ' 

Convocata la congregazione 

Gli argomenti 
del dibattito 
fra i gesuiti 

I problemi dell'informazione e il prossimo 
rinnovo dei contratto di lavoro dei giornalisti 
sono i principali argomenti trattati in un docu
mento approvato ieri all'unanimità dal consiglio 
nazionale della stampa italiana. La FNSI. dopo 
aver sottolineato la gravità dei problemi che 
stanno di fronte al giornalismo italiano, resi an
cor più «drammatici» dalla mancanza di «ade
guate iniziative di riforma » e « dalla perma
nenza di situazioni di estrema acutezza ». ri-
\olge un appello a e tutto il giornalismo italiano 
affinché, tramite le proprie strutture sindacali 
nazionali, regionali e di base, dedichi alla lotta 
contrattuale il proprio totale e appassionato im
pegno unitario». . 

« Il consiglio nazionale — si legge ancora 
nel documento — rivolge al nuovo governo e 
al parlamento un fermo e vigoroso appello af-
firiché i problemi gravissimi dell'informazione 
siano posti in primissimo piano nell'imposlazio 
ne del programma e affinché da questa fase si 
passi immediatamente — senza indugi o ulteriori 
inaccettabili rinvìi — alla fase della realizza
zione di concreti e decisivi interventi di rifor
ma ». Nell'ultima parte del documento viene af
frontato il problema della riforma della RAI 
sulla quale la FNSI si riserva di esprimere,<un 
giudizio definitivo » soltanto* « dopo la verifica 
della realizzazione della riforma stessa » e e del
la gestione dei nuovi strumenti in essa previsti ». 
' In serata il nuovo consiglio direttilo della 

Federazione nazionale della stampa è stato ri
cevuto al Quirinale dal Presidente della Repub
blica e a palazzo Chigi dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Salizzoni. 

Ieri in una conferenza stampa il «preposito 
generale » dei gesuiti. Padre Arnipe. ha esporto 
i motivi della convocazione della Congregazio
ne generale. « la più alta autorità della compa
gnia di Gesù e il suo corpo legislativo ». L'as
semblea. alla quale partecipano 237 delegati, sì 
aprirà lunedì prossimo. 

Motivo principale della convocazione — ha 
detto padre Arrupe — è la necessità di preci-are 
l'apporto della Compagnia alla Chiesa e di fron
te alla irruente trasformazione del mondo», e di 
e rispondere alla sfida di un mondo di tal ge
nere ».. •. 

Il punto di partenza del dibattito — egli ha 
aggiunto — sarà offerto dalle domande poste 
dalla base, i < postulati ». che sono stati inviati 
e che raggiungono il numero di 1020. Tra i pro
blemi da trattare vi è quello dell'elezione -del 
« preposito generale ». cui obbediscono i quasi 
trentamila gesuiti che operano nel mondo: se
condo una proposta egli non dovrebbe più es
sere eletto a vita. 

Padre Arrupe ha poi smentito le voci di sue 
prossime dimissioni, ha dichiarato che due ge
suiti sono in carcere (a Valenza, nella Spagna 
fascista), ha confermato che tra i temi in di
scussione vi è quello del « quarto voto » che lega 
il gesuita a una speciale obbedienza al Papa. 

Sulla «missione speciale» affidata da Paolo 
VI alla Compagnia di Gesù nei confronti del
l'ateismo. padre Arrupe richiamandosi alla 
espressione • giovannea ha infine affermato: 
« L'errore lo combattiamo, con ferrante apriamo 
un dialogo». 
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